OTTATI (SA)

“2° incontro nei Paesi Dipinti"

27 / 28 settembre 2008

Seconda edizione per l’incontro che vede i Paesi Dipinti – quest’anno sette in tutto fra quelli aderenti all’omonima associazione – aprire le porte ai turisti itineranti con il patrocinio della rivista “Plein Air”.

Ciascun comune ha predisposto un apposito programma per far conoscere ai propri ospiti le attrattive del territorio, a cominciare dai murales per poi ampliare il raggio alle altre risorse culturali, ambientali e della tradizione.

L’abitato di Ottati sembra sospeso tra cielo e valle, abbarbicato com’è alle pendici del Monte Panormo (Monti Alburni), cuore del “Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano”. L’ambiente è un susseguirsi di panorami rilassanti, permeati da un’antica cultura dell’ospitalità. 

La comunità ha scelto di raccontare la sua storia attraverso numerose pitture murali, incastonate come gemme nelle ardite architetture avite, a formare un importante percorso culturale.

Il paesaggio di Ottati, pur sovrastato dalla presenza incombente della Rupe, offre scorci panoramici incantevoli e appare sereno e riposante, soprattutto per chi guarda la digradante vallata del Fasanella, intensamente coltivata e curata. Il territorio a monte, in gran parte boscoso, segnato da sentieri antichi - percorribili tuttora a piedi, a cavallo e in bicicletta - si veste del cromatismo stagionale per la solenne presenza di aghifoglie, lecci, faggi, castagni, querce; parimenti, le zone a valle risplendono del luccichio degli ulivi, brillano dei colori delle ginestre, delle mèssi, delle viti a pergolato. Gli incantevoli paesaggi ed alcune grotte attirano escursionisti, trekker, cicloturisti, speleologi e amanti della natura.

La nascita dell’abitato - che si fa risalire attorno all’anno 1000 - sembra sia riconducibile al trasferimento di un’intera popolazione di pastori, insediati, sin dal VII sec., nella vicina “Civita Alburna”, sull’omonimo colle, dove tuttora è possibile ammirare alcuni reperti archeologi.

Rimarchevoli sono le testimonianze storiche di Ottati, legate alla presenza di due importanti ordini monastici - Domenicani e Cappuccini - cui si devono gli omonimi conventi. Spiccano la Chiesa della SS. Annunziata (1496), dal pregevole portale; la Chiesa di San Biagio (fine sec. XII), che conserva una pala di scuola fiamminga e il portale finemente scolpito; il settecentesco Santuario del Cardoneto, meta di pellegrinaggi. Recentemente il centro storico è stato trasformato in un’originale galleria d’arte moderna all’aperto, da decine di artisti, che hanno realizzato diverse opere murali per arricchire e colorare le pareti esterne delle abitazioni.

Per arrivare: dall’autostrada A-3 (Salerno-Reggio C.) da nord - uscita di Campagna, si prende per Serre e Controne; da sud - uscita di Atena Lucana, si prende per San Rufo e Corleto Monforte.

Per ulteriori informazioni contattare l’associazione. 

La partecipazione è libera e gratuita.

I partecipanti sono pregati di dare un cortese cenno di adesione al più presto possibile poiché i posti disponibili non sono molti.

Per ulteriori informazioni o prenotazioni puoi contattare i numeri telefonici dell’associazione:  081 5198458 / 338 9992601 o  presso la nostra sede il giovedì a partire dalle ore 20.30.
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